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MAURO CAMOIRANO

S i preannunciano scin-
tille nel Consiglio co-
munale di Cairo con-
vocato lunedì, alle 8, 

30. Ad accendere le polveri so-
no le molte interrogazioni del 
gruppo “+Cairo”. 

Si inizia con la Rsa Baccino. 
Spiega, il consigliere Alberto 
Poggio: «Tempo fa l’ammini-
strazione Lambertini annun-
ciava l’intento di acquisire Vil-
la Raggio e il terreno alle sue 
spalle per realizzare la nuova 
Rsa, struttura necessaria vi-
sto che l’attuale casa di riposo 
Baccino evidenziava proble-
matiche di spazi. Poi, però, di 
tale progetto non se ne è sapu-
to più nulla, né di altri per una 
nuova casa di riposo. Vorrem-
mo capire se è tramontato, se 
ci sono altre soluzioni, e se le 
problematiche su lla casa di ri-
poso  Baccino,  evidenziate  
per motivare l’intento di ac-
quisizione, permangono o si 
sono magicamente risolte». 

Quindi l’interrogazione ri-
guardo la mancata risposta  

all’istanza di accesso agli atti 
inerente la vicenda di strada 
Ferranietta. Sintetizza il capo-
gruppo Fulvio Briano: «Sulla 
vicenda si è aperto un proces-
so nel quale lo stesso sindaco è 
imputato, in seguito al quale 
la Regione, tramite Agea, ha 
chiesto formalmente la restitu-
zione del finanziamento rece-

pito ed utilizzato (243 mila eu-
ro). Vorremmo capire, visto 
che non abbiamo potuto acce-
dere agli atti, se il procedimen-
to è andato avanti, se è stato so-
speso, se i soldi sono stati co-
munque accantonati e che mi-
sure adotterà il Comune di Cai-
ro per tutelarsi si dovesse resti-
tuire quella somma». 

Si passa quindi all’ipotesi 
termovalorizzatore. Di nuo-
vo Poggio: «Il sindaco Lam-
bertini ripete sui giornali che 
la sua posizione è contraria. 
Però allo stesso tempo il go-
vernatore Bucci ha ribadito 
che finora dai Comuni non è 
arrivata alcuna opposizione. 
E ha ragione, perché un con-
to è dire le cose sui giornali, 
un conto è compiere un atto 
formale di contrarietà che fi-
nora non c’è stato. Chiedia-
mo  se  il  Comune  intenda  
muoversi in tal  senso,  con 
una delibera di giunta, una 
delibera di Consiglio o una 
comunicazione formale del 
sindaco alla Regione». 

Infine si parlerà del reparto 
Radiologia del nosocomio di 
Cairo. Sottolinea, Fulvio Bria-
no: «Si è fatto, anche giusta-
mente, molto clamore sulla 
nuov Tac, ma al contempo l’o-
spedale dall’alluvione del set-
tembre di un anno e mezzo fa 
non ha ancora una Radiolo-
gia e, conclusa la convenzio-
ne con i privati, ora per fare 
una semplice lastra gli utenti 
devono recarsi a Savona. Ci 
pare anacronistico». —
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CAIRO M. 

Presentati ieri, alla presenza 
dei vertici della Sanità ligure, 
la Casa della Comunità e l’O-
spedale di Comunità di Cairo. 
La prima fornirà servizi come 
il Punto unico di accesso (pra-
tiche dall’assistenza protesica 
all’Adi, richieste fornitura pre-
sidi); ambulatori specialistici; 
ambulatori cronicità (diabe-
te, Bpco);  ambulatori  infer-
mieristici  (Stomaterapista,  
Wound Care); assistenza do-
miciliare; punto prelievi. La 
struttura ospita inoltre i medi-
ci di Medicina generale, con 
attività ambulatoriale previ-
sta dalla metà del mese di mar-
zo attiva h/24. Invece, l’Ospe-
dale di Comunità è una struttu-
ra dedicata ai ricoveri a bassa 
intensità clinica, con degenze 
fino a 30 giorni, provenienti 
sia da reparti ospedalieri per 
acuti, per un percorso di stabi-
lizzazione, sia pazienti inviati 
direttamente dal medico di fa-
miglia. Sono presenti 20 posti 
letto, ma si arriverà a 40. 

Il sindaco Paolo Lambertini 
ha elogiato il lavoro svolto, 
soffermandosi,  però,  anche  
sulla necessità di potenziare il 
servizio di emergenza/urgen-

za anche di notte; e di ricosti-
tuire un vero reparto di Radio-
logia che, oltre alla nuova Tac 
(attualmente  sta  eseguendo  
250 esami al mese) abbia an-
che un tavolo radiologico ed 
un mammografo. Necessità ri-
badita anche dal direttore del-
la Radiologia di Levante, Ales-
sandro Gastaldo. L’assessore 
regionale Massimo Nicolò ha 
assicurato che sarà un prossi-
mo passo, pur non fornendo 
date; mentre per quanto ri-
guarda l’emergenza, ha ribadi-
to che un PPI h24 non è una 
priorità visto che si sta lavo-
rando per un’estensione h24 
dell’ambulanza infermierizza-
ta India e che il presidio not-
turno sarà garantito dai due 
medici. M. CA. —
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Il taglio del nastro in ospedale

CARCARE

Al via l’ultimo lotto dei lavori 
per l’allargamento e la messa 
in sicurezza del fiume Bormi-
da, lungo via Abba, a Carcare. 
Un intervento da 3,5 milioni 
di  euro  totali,  suddiviso  in  
quattro lotti funzionali, inizia-
to nel 2020 e che ha avuto un 
vita abbastanza travagliata. 

Spiegano dal Comune: «La 
scogliera del terzo lotto, di 
fronte a via Abba, è termina-
to, rimangono ancora alcune 
opere accessorie ed un ultimo 
intervento all’altezza del pon-
te della Provinciale, che si ese-
guirà a breve. Mentre il proble-
ma del “dente”, che si era for-
mato dalla congiunzione tra i 
lavori pubblici e quelli sulla 
scogliera eseguiti in passato 
da un privato, è stato risolto 
con il privato che ha arretrato 
la barriera a protezione della 
propria area industriale. Ora i 
lavori continueranno sul lotto 
4, sino all’altezza del traliccio 
Telecom: si sta provvedendo a 
realizzare la scogliera, men-
tre per le opere di completa-
mento ed accessorie valutere-
mo a seconda di quanto si riu-
scirà a risparmiare nel corso 
dell’esecuzione». Infine, «c’è 
ancora da completare un trat-
to  a  monte,  sempre  vicino  
all’area Irgher, ma è stata una 
scelta voluta: quel tratto fun-
ge da “area di sfogo” nel caso 

di piene e quindi attendiamo 
a completarlo per ultimo, una 
volta conclusi i lavori del quar-
to lotto». Un progetto che, co-
me detto, non ha avuto una vi-
ta facile: prima le proteste dei 
residenti di via Abba per le ri-
percussioni sulla strada “di-
mezzata” in larghezza. Poi la 
sospensione dei lavori per la si-
tuazione economica del Co-
mune. Commenta il sindaco 
Rodolfo Mirri: «La mancanza 
di liquidità determinata dalla 
precedente amministrazione 
rendeva impossibile pagare le 
fatture delle imprese e quindi 
procedere all’avanzamento la-
vori indispensabile per recepi-
re concretamente i finanzia-
menti ottenuti. Abbiamo do-
vuto prima sanare quella si-
tuazione prima di riprendere i 
lavori. Non solo, sono stati rea-
lizzate delle varianti che han-
no reso anche la situazione di 
via Abba migliore». —
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Chiude ancora per lavori, ad 
Altare, la galleria Fugona lun-
go la provinciale 29. Questo 
l’annuncio di Palazzo Nervi, 
che nella giornata di domani 
darà il via ad una nuova serie 
di interventi sul tunnel della 
Sp 29 e sul viadotto Rastello. 
«Per eseguire lavori prelimi-
nari al rifacimento della se-
gnaletica orizzontale e verti-
cale all’interno della galleria, 
domani tra le 8,30 e le 18,30 
sarà necessario interrompere 
temporaneamente la circola-
zione sul viadotto Rastello e 
all’interno della galleria stes-
sa – hanno spiegato i tecnici 
della  Provincia  –.  Durante  
l’interruzione  della  circola-
zione il traffico sarà deviato 
sulla viabilità comunale attra-
verso il centro abitato di Alta-
re. Nell’eventualità si verifi-
cassero emergenze o proble-
matiche sulla vicina autostra-
da Torino–Savona, i lavori sa-
ranno sospesi per garantire 
una  viabilità  alternativa».  
Provinciale  del  Cadibona  
che, anche nella giornata di ie-
ri, è stata oggetto di manuten-
zioni, in tutto il tratto all’al-
tezza della frazione quiliane-
se. «Sono stati eseguiti inter-
venti di ripristino delle cunet-
te stradali e di pulizia delle 
tombinature a monte di Cadi-
bona. Un’attività fondamen-
tale per garantire la sicurezza 
della circolazione in caso di 
forti precipitazioni». L. MA. —
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nuovi interventi

Domani chiude
tutti il giorno
il tunnel Fugona
lungo la Sp 29

Villa Raggio, che avrebbe dovuto ospitare una nuova Rsa

Cairo. Fissato per lunedì mattina, si parlerà anche d’inceneritore e di Radiologia

Arriva in Consiglio comunale
la nuova Rsa mai realizzata

IL CASO

cairo. presentati casa e ospedale di comunità

Primo intervento h24
L’assessore Nicolò:
“Non è una priorità”

I lavori sul Bormida

carcare. il cantiere era stato aperto NEL 2020

Bormida in sicurezza
verso la fine i lavori
del 3° lotto di via Abba
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